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Iniziano le prove agli esami di riparazione 
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Oltre 7 mila domani sui banchi 
di una scuola da rimandare» 

Li deve sostenere uno studente su quattro - E' l'ennesimo segnale di una istituzio­
ne che deve essere rinnovata in profondità - Decimate maggiormente le prime 

Uno su quattro. Ovvero c-
gni quattro studenti delle se­
condarie superiori, uno, sui 
quadri esposti alla fine del­
l'anno, legge la fatidica scrit­
ta « rimandato ». Qualcuno 
certo trepida. Non è fra gli 
elenchi dei compagni diret­
tamente respinti, costretti a 
ripetere un'altra volta l'anno 
appena terminato. Ma gli al­
tri, la maggior parte impic­
cano. L'estate andrà passata 
sul libri, lontano da spiagge 
e scogliere. Il dramma è an­
che per le famiglie o per chi, 
e non sono pochi, impiega 
parte del periodo estivo lavo­
rando per pagarsi le ripeti­
zioni necessarie a « ripassa­
re» il programma di una. 
due o tre materie. 

Ed è cosa che sanno tutti 
che chi impartisce quelle ore 
di lezione, per la maggior 
parte, non cede niente alle 
teorie del « prezzo politico ». 
Anzi essere seguiti a un tavo­
lino nel tradurre versioni. 
sciogliere equazioni di secon­
do grado, interpretare la poe­
tica romantica è proprio una 
gran spesa. 

In molti per anni si sono 
chiesti se sia giusto, al di là 
dell'errore del singolo stu­
dente, quella che qualcuno 
chiama la poca voglia di stu­
diare, che studenti e famiglie 
debbano pagare cifre tanto 
alte per apprendere quello 

che una scuola, in un anno. 
non è stata in grado di in­
segnare. 

Patto sta che domani mat­
tina più di 7 mila studenti 
fiorentni al siedono davanti 
ai loro insegnanti per farsi 
esaminare, per dimostrare 
che durante l'estate, parola 
d'onore, hanno studiato. 
Hanno riletto Catullo e capi­
to cos'è un'incognita, apprez­
zato Foscolo e distinto fra la 
rivoluzione francese e quella 
americana, incamerato bene 
che Italo Calvino non è Gio­
vanni la cui opera « Instltutlo 
christianae religionls » fu 
scritta qualcosa come tre se­
coli e mezzo prima del « Ba­
rone rampante». 

Qualcuno sostiene che l 
•• dispetti della vita, fra cui 
quello di essere stati riman­
dati almeno una volta, prima 
o poi si restituiscono. E le 
cifre sembrano confermare 
questo destino. 

Infatti la maggioranza dei 
respinti a settembre spetta ai 
«futuri» (si fa per dire, dati 
i tempi!) insegnanti. Le ma­
gistrali fiorentine vantano in­
fatti il - 32.36 per cento di 
alunni rimandati, pari a 478 
unità. Malgrado questa istitu­
zione scolastica sia nata dalla 
testa del filosofo Gentile co­
me scuola di serie B, in 
questa graduatoria viene de­
cisamente promossa in A. 

La segue l'istituto tecnico 
quasi a pari merito ; con il 
liceo artistico, che hanno ri­
spettivamente il 29,7 .e il 
29,62 per cento di rimandati. 
Ultimi in classifica gli istituti 
professionali con il 18,03. 

Ma i numeri (purtroppo) 
dicono , altro. _ Per esempio 
che si viene rimandati (e 
respinti) . soprattutto nelle 
prime classi. In quarta gin­
nasio al liceo classico 548 so­
no stati promossi, 213 riman-
dat e B3 • respinti. I loro 
compagni di scuola del pe­
nultimo anno (visto che al­
l'ultimo, all'esame di maturi­
tà o si è promossi o niente) 
sì suddividono cosi: 467 pro­
mossi. i l i rimandati e 14 
respinti. Ancor più emblema­
tica la situazione degli istitu­
ti tecnici dove al primo anno 
sono stati promossi 1696 a-
lunni, 1298 sono stati riman­
dati e 1252 respinti. '-T , 

Una certa ••> pubbjicistica 
piuttosto diffusa ima decina 
di anni fa parlerebbe imme­
diatamente • di selezione di 
classe, cogliendo senz'altri e-
lementi che permangono nel­
l'organizzazione degli studi. 
Certo è che anche queste ci­
fre mettono ancora una volta 
a giorno, il profondo dissesto 
del sistema educativo e sco­
lastico. 

Forse che quelle cifre cosi 
alte di rimandati nelle prime 

classi non denota una diffi­
coltà, , uno stacco tra l'Istru­
zione secondaria e quella su­
periore? E questo - proprio 
quando, ormai da anni si 
parla di • unificazione della 
secondaria, perlomeno • del 
primo blennio, < •,•».«*'•' _•'•;'•• 

Non è- un caso poi che si 
giunga alle « scadenze » della 
vita scolastica con sempre gli , 
stessi e Identici problemi, fra 
cui quello, oramai sbandiera­
to come uno spauracchio, 
dell'agitazione dei sindacati 
autonomi, di possibili blocchi 
e interruzioni delle operazo-
nl d'esame. e f . ,• . 
•• Questa volta • pare che 
« ostruzionismi » non ce ne 
dovrebbero • essere, anche se 
per forza serpeggia, nei sin­
dacati autonomi come in 
quelli confederali, un disagio 
e un malcontento che posso­
no scoppiare da un momento 

' all'altro. Le cronache della 
trascorsa: primavera non so-

,no che un'avvisaglia. E tutto 
questo, ancora una volta, 
perchè C'è chi, con sempre 
più forza, ostacola un radica­

rle e complessivo processo ri­
formatore. - D i questo passo 
informare sul numero degli 
studenti « rimandati » diven­
terà veramente « dare 1 nu­
meri». 

Daniele Pugliese 

Alla Galileo continuaf il trasloco 

[Gli operai discutono 
come lavorare 

nella nuova fabbrica 
Ottimismo nei vertici della Bastogi 

per il futuro dell'azienda 
Confronto aperto sull'organizzazione 

del lavóro - Il problema della fuga 
dei tecnici - L'informatica in fabbrica 

) il grande trasloco continua, non 
i si è fermato neppure durante le 
l ferie. Anzi, hanno approfittato del­

la stasi di agosto per intensificare 
il trasferimento dei macchinari. Se 

; prosegue con questo ritmo non do-
• vrebbero registrarsi ritardi sul ruo-
•lino di marcia. , . v . . ,^ . -

Tra un mese, entro ottobre la 
•nuova Galileo di Campi Bisenzio 
\ dovrebbe assorbire gran parte dei 
'reparti della vecchia; il Hmeccano-

tessile r> dovrebbe insediarsi nella 
nuova struttura agli inizi del pros­
simo anno. 

Un'operazione delicata, compiei-
, sa. che, studiata a lungo, ora è 
. nel pieno della fase di attuazione 

e crea problemi a tutti. Ma dram­
mi non ce ne sono, si tratta di 

' difficoltà quasi «naturali* che na-
l scono quando dalle parole si passa 
! ai fatti. .••-.-«-- -

Nelle alte sfere aziendali non si 
nasconde la soddisfazione per come 
stanno andando le cose. Ai vertici 

. della Bastogi si ostenta un sicuro 
ottimismo, non solo per « l'opera­
zione trasloco » ma anche per le 
magnifiche prospettive che si apro­
no nel futuro della grande fab-

' brica fiorentina. 

Nell'ultimo incontro con i sinda­
cati, tenuto prima delle ferie estive, 
verso la metà di luglio, qualcuno 
ha anche lasciato «filtrare» cifre 
con nove zeri per definire , com- ' 
messe e speranze di utili. Stage- : 
razioni?' - ' '-,.-.,.,.,.•.*• 

Certo è che dal lontano 1973 
l'azienda ha fatto passi da gigante. 
è uscita dal baratro della crisi per 
riaffermarsi come un'industria vi­
tale e capace di navigare nel mer­
cato. ' 

Dopo il « pareggio » del bilancio, 
avvenuto nel 1977, le cifre in rosso 
non hanno più fatto la loro presen­
za nei rendiconti annuali: nel '78 * 
l'attivo era di circa 90 milioni, nel 
1979 è stato di oltre mezzo miliardo. 

Elementi per giustificare una cer­
ta serenità nella dirigenza della 
Galileo e della Bastogi esistono. Ma 
tanto ottimismo manifestato a me­
tà luglio poggia su solide basi? 
/ sindacati lo hanno domandato a 
chi si trovava dall'altro lato del 
tavolo non ricevendo una risposta 

Soddisfacente. ™ ̂ " ^ •-.<•*>•—< 
La domanda si riproporrà, pro­

babilmente, nel prossimo appunta­
mento fissato per metà ottobre. 
In quella sede — si dice nel sinda- , 

cató — vedremo anche se i recenti 
mutamenti al vertice della Bastogi 
(Grandi è stato sostituito da Santa­
maria) hanno eventualmente cam­
biato qualche cosa anctte per la 
Galileo. 

«Il nuovo stabilimento ' — dice •. 
Brocchi, del consiglio di fabbrica 
— non è una scatola vuota, andare 
là significa lavorare in modo di­
verso. significa pertanto discutere 
con la direzione su come organiz­
zare là produzione ». 

« Ti faccio un esempio — aggiun­
ge Andreucci, anch'egli del consi­
glio di fabbrica — nel vecchio sta­
bilimento avevamo quattro officine 
separate tra loro da mura, strade, 
corridoi. ' 

A Campi Bisenzio avremo un'unl-
• ca officina, un solo. magazzino ge­
nerale un unico magazzino compo­
nenti. Per i _ lavoratori, per i diri­
genti, per tutti comporterà cam­
biare e non solo sul fronte della 
produttività». 

Il problema ìt,a un nome vecchio 
ma implicazióni nuove: si chiama 
organizzazione del lavoro. «Non si 
tratta solo — spiega Stiacci, un'al­
tro del consiglio di fabbrica — di 
produrre di più. Sia chiaro — ag­

giunge — la cosa sta a cuore anche 
a noi. Dobbiamo guardare la nuova 
organizzazione della fabbrica anche 
dal punto di vista del lavoratore. 

Siamo coscienti che alla Galileo 
non si è mai giunti a forme di 
alienazione estrema, qui i livelli di 
professionalità solo elevati e noi li 
vogliamo garantire». 

A Campi Bisenzio ha fatto il suo 
ingresso l'informatica, l'elettronica 
verrà utilizzata a piene mani. 

Alcuni accordi sono già stati fis­
sati per impedire che la parcelliz­
zazione del lavoro raggiunga limiti 

•insopportabili. «La questione — di­
cono al consiglio di fabbrica — è 
però ancora aperta, e non riguarda 
solo il nuovo stabilimento ». 

Si assiste ad una fuga di cervelli 
che possono creare non pochi pro­
blemi alla azienda. Perché? Non è 
solo un problema di busta paga: 

• spesso si lavora senza motivazione, 
senza responsabilizzare il tecnico, 
mortificandone la professionalità. 
< «E' un terreno di confronto an­
cora aperto'— spiega Stiacci — sul 
quale anche il sindacato deve ag­
giustare il tiro ». 

• . la. 

Si sta ancora ricercando il giovane che ha sparato 

Fuori pericolo il carabiniere 
ferito in piazza della Signoria 

Sono sfati esplosi cinque colpi di pistola - Si tratta di un esaltato o di un pregiudi­
cato? - Sgombrato il cinema Corso, si pensava che vi si fosse rifugiato l'aggressore 

E' stato dichiarato fuori pe­
ricolo il giovane carabiniere. 
Franco Piccoli. 29. anni, fe­
rito da un colpo di pistola 
esploso da uno sconosciuto. 

Il militare ricoverato con 
una ferita d'arma da fuoco 
con foro di entrata dalla spal­
la destra e di uscita da quel­
la sinistra, era stato giudica­
to cori prognosi riservata. Ieri 
le sue condizioni sono note­
volmente migliorate e i me­
dici hanno sciolto la progno­
si. Del feritore nessuna trac­

cia. Si tratta di un giovane ^ 
sui venticinque-ventotto anni, 
alto 1,75 di carnagione scu­
ra, accento meridionale] 

La sparatoria è avvenuta 
in piazza della Signoria sot­
to gli occhi di decine e de­
cine di persone a conclusione 
di una lite. Secondo quanto 
è stato accertato dai carabi­
nieri, il protagonista di .que­
sto grave episodio ha iniziato 

' l a ; stia notte brava intorno 
alle 21 nei pressi delle logge 
del Porcellino. 

Il giovane esaltato ha avu­
to una discussione con un au­
tomobilista < che insieme ad 
un amico _e a .una ragazza 
sì dirigeva fai via Por Santa : 

. Maria. Per motivi sconósciuti 
la lite ha finito per coinvol­
gere altre persone. * 

Lo sconosciuto si è allon­
tanato pare in compagnia di 
un amico. In piazza della Si­
gnoria. L nei pressi del bar 
Rivoire il giovane che indos­
sava una maglietta colorata 
e un paio di jeans ha avuto 

Introvabile l'uomo incappucciato 

Un «avvertimento » all'origine 
dell'assurda tragedia di Vinci 
L'uomo incappucciato che ha ucciso la pic­

cola Silvia Caparrini di sei anni voleva dare 
un « avvertimento » a Giuseppe Bianconi, il 
proprietario dell'appartamento dove è avve­
nuta la tragedia. • • • -

Giuseppe Bianconi, • macellaio, titolare di 
un salumificio aveva già avuto noie nel pas­
sato. Nel gennaio scorso la casa colonica 
del Bianconi, era stata incendiata. Il miste­
rioso attentatore aveva anche spaccato al­
cune damigiane di vino e di olio. Perché? 
Giuseppe Bianconi • interrogato a lungo ha 
detto di non avere nemici, anche se in pas­
sato come egli stesso ha ammesso, ha avuto 
discussioni con diverse persone. 

Ma niente di grave, ha precisato il macel­
laio. Comunque gli inquirenti sono convinti 

che la chiave per risolvere il misterioso de­
litto è nel : passato e nel presente di Giu­
seppe Bianconi. Qualcuno ce l'aveva con lui. 
Perché? E" quanto cercano di sapere gli in­
vestigatori. L'altra sera lo sconosciuto con 
un balzo è entrato nella stanza dove ,la pic­
cola Silvia assieme alla moglie del Bianconi 
assisteva ad uno spettacolo della televisione 
voleva dare un avvertimento'"che poi si è 
trasformato ih tragedia. " " ' : 

• .- Se avesse voluto uccidere non avrebbe spa­
rato in basso. I pallini della cartuccia coraz­
zata sono schizzati per la stanza e hanno 
raggiunto la piccola Silvia alla nuca ucci­
dendola e ferito la donna al braccio e al 
torace. Ha pagato una vìttima innocente. 

da ridire con altre persone. 
Proprio in quel momento 

passeggiava in àbiti civili il 
carabiniere Franco Piccoli. 
che prèsta servizio alla scuo­
la sottufficiali delia stazione 
come insegnante di judo. 

Il militare ha creduto be­
ne di intervenire, ha cercato 
di calmare gli animi . v -

Lo sconosciuto ha continua­
to a inveire. - ad offendere. 
Il carabiniere ha fatto appe­
na in tempo a girarsi sul tron­
co che il giovane ha estrat­
to . una pistola e ha esplo­
so cinque colpi, alcuni verso 
il basso e poi contro il ca­
rabiniere che veniva raggiun­
to alla spalla. Lo sparatore 
è fuggito: il carabiniere ben­
ché ferito lo ha inseguito 
mentre le numerose persone 
che si trovavano a quell'ora 
in piazza della Signoria fug­
givano '- rifugiandosi nel" bar 
e nei portoni. • '"" "-"'•• 
' L'inseguimento si conclude­
va in piazza della Repubbli­
ca. dove il carabiniere si ac-

. casciava e lo sconosciuto riu­
sciva a far perdere le pro­
prie . tracce. L'allarme alla 
centrale di Borgognissanti e 
alla questura mobilitava nu­
merose pattuglie. 

• •"Veniva fatto' sgomberare 
anche il cinematografo Corso 
dove secondo alcuni lo spa­
ratore sì sarebbe rifugiato. 

Sono . stati . controllati gli 
spettatori, ma del feritore 
neppure l'ombra. ~̂ - --.-. 

* •» * - ^ • • • _ r * 
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Dichiarazioni dei dirigenti del PRI e della DC 

Le opinioni della minoranza 
sulla vicenda delle trattative 
I repubblicani: < Spetta a PCI e PSI, insieme o separatamente, garantire 
un'amministrazione efficiente» • Presa di posizione del PCI a fiorenzuola 

Tuttopì^tpa^re^ 
per là móstra liei Chianti 

Daini al 14 settembre Greve ospiteràJ*undicesirna edi­
zione della «Mostra mercato del vino Chianti Classico». 
una manifestazione che ha già raggiunto notorietà inter­
nazionale per l'alto prestigio dei vini prodotti nella zona 
del Chianti e per il piacevole programma offerto ai visi­
tatori della rassegna. f> '• .• f "^à *r™ ,_/"_,r ~" -

Quest'anno, per favorire Moeeno Aua Bmnifrwi itone • 
offrire maggiori comodità ai visitatori, SODO stati predi­
sposti tre nuovi ampi parcheggL La mostra sarà divisa in 
uno spasio propriamente mercantile (la piana Matteotti) 
dove troveranno ospitalità stand, tavoli di degustazione, 
attività promozionali: una tona di ospitalità dove saranno 
sistemati il villaggio gastronomico e sale di degustacene 
del vino: una zona merceologica dove saranno sistemate 
le bancarelle di vendita: oltre a ciò saranno predisposte 
numerose manifestazioni folcloristiche, convegni, incontri fra 
produttori, concertL 

Dopo lungo e quasi totale 
silenzio alcuni partiti. che 
sledono sui banchi della mi­
noranza in Palazzo Vecchio 
hanno fatto sentire la .loro, 
voce. Era prevedibile qualche 
uscita ufficiale, visto l'anda­
mento delle trattative tra 
PCI e PSI, che hanno subito, 
dopo la riunione delle.due 
delegazioni di venerdì, una 
battuta di arresto. 

n ferro va battuto quando 
è caldo, e il PRI ritiene che 
il ferro in questione,sia quel­
lo socialista. In una dichiara­
zione, il segretario repubbli­
cano Alfredo Franchini con­
danna «un metodo che ha 
portato a caricare la figura 
del sindaco di valori e fun­
zioni del tutto spropositati, 
corretto e produttivo funzio-
quasi taumaturgici, per un 
corretto, e produttivo funzio­

namento dell'amministrazione 
comunale». «Se avevano un 
senso — dice Franchini — le 
critiche rivolte dal PSI agli 
amministratori comunisti, 
perché immediatamente dopo 
le elezioni i socialisti non 
hanno provocato un aperto e 
approfondito confronto sulle 
cose da fare e sul come far­
le?». • • ' "r--,-:.:-.•-• v •-•:• 

Franchini • lamenta una 
« mancanza di iniziativa poli­
tica del PCI e del PSI nel 
confronti delle altee forse 
democratiche presenti in Pa­
lazzo Vecchio e conclude af­
fermando che spetta «a loro 
insieme o separatamente, as­
sumere quelle iniziative poli­
tiche che riterranno idonee a 
garantire a Firenze una am­
ministrazione - democratica 

seria ed efficiente. I repub­
blicani sono pronti al con­
fronto politico e programma­
tico» . ; ~v v. ..••;_ " 

- Stefano Fabbri — segreta-,, 
rio provinciale della DC — si 
è pronunciato ieri sulle pagi­
ne di un giornale cittadino, 

. sempre con un occhio di ri­
guardo nei confronti del PSI: 
«Adesso è l'ora della verità 
— scrive Fabbri — partico­
larmente per il partito socia­
lista, il cui successo elettora­
li di giugno comporta mag­
gior peso politico e maggiori 
responsabilità di scelta. Per 

'parte ' nostra — conclude 
Fabbri — riteniamo positivo 
vai confronto con 11 PSI e i 
partiti laici, con cui sono 
molti i motivi di convergen-

DOMANI 
_ ASSEMBLEA 

; DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

E' convocata per demani 
sera, lunedi, alle ore 21 in 
federazione, l'assemblea 

stoni del PCI della citte 
per dtscstere II aaensnts 
ardine del oferne: l'Inizia­
tiva dei cemtinisti per la 

di sinistre • Palazzo Vec­
chie. -. 

za, per dare un governo alla. 
città, nelle forme più oppor­
tune; noi abbiamo — dice 
Fabbri con cauta "avance" — 
alcuna pregiudiziale riguardo -
àgli. incarichi amministraU-
* i » . " " - . ; • . • - ' • ' - • ? f « ; r ' - •••'., 

Cosi i partiti Per quanto 
riguarda 1 commenti della 
stampa non segnaliamo nulla 
di particolare tranne la soli­
ta, deformante versione che 
di quanto sta succedendo 
fornisce « La Nazione ». Ma 
non è una novità per i letto­
ri. .. .ì 
r- ^ • • • 

II PCI di Firenzuola ha da­
to mandato ai propri rappre­
sentanti di chiedere la con­
vocazione del consiglio co­
munale della località entro II 
10 settembre. 

In una nota diffusa al ter­
mine . dell'assemblea degli 
iscritti del PCI di Firenzuola 
si afferma che questa è l'uni­
ca strada per stringere 1 
tempi delle trattative e uscire 
dall'attuale stato di incertez­
za. L'assemblea ha preso aito 
della indisponibilità del P S I 
per la formazione di t u a 
giunta di centro-sinistra e ri­
tiene dunque che si debba 
percorrere la via della for­
mazione di una giunta che 

"veda l a sinistra, unità e nella 
quale tutte le forse poUttcbe 
democratiche presenti : in 
consiglio assumano piena 
responaabflità. ~ 

La DC faccia quindi cadere 
ogni pregiudiziale nel con­
fronti del PCI o si assuma, 
in caso contrario, la respon­
sabilità della venata. 
commissario prefcttlzto. 

Domani 
si ricorda: 

la liberazione 
del quartiere 

nove 
Il consìglio di Quartiere 

9. in occasione del XXXVI 
anniversario della libera­
zione del quartiere, ha 
organizzato una serie di 
manifestazioni pubbliche 
per il mese di settembre. 

Domani, lunedi 1 settem­
bre 1980. avranno luogo le 
seguenti celebrazioni: alle 
ore 10 celebrazione S. Mes­
sa al Sacrario dei Parti­
giani al cimitero di Rifre-
efi; ore l i deposizione di 
corone alle lapidi comme­
morative (cimitero di Ri-
fredi. Istituto farmaceu­
tico militare, via Crocetta. 
cimitero di Costello, via 
deue Panche); ore 21 giar­
dino Le Panche di via Loc-
chi: commemorazione del­
la Liberazione con la par­
tecipazione di - Luciano 
Scarlini, segretario pro­
vinciale dell'ANP1: ore 22 
concerto della filarmonica 
di Firenze t G. Rossini ». 

i l : \ ì 
r . . •. ti » 

Le manifestazioni culturali proseguono con il settembre pratese 

Ma con agosto nonfinfe^ 
Gli i spettacoli organizzati dall'amministrazione comunale insieme all'associarionlsmo democrati­
co coprono un vuoto e danno un senso alla città - I l problema'delle strutture e degli spazi 

Inizia il settembre pratese. 
e termina la « Pratestate_», la 
marni estazione che si svòlge 
lungo l'arco dei mesi estivi 
(giugno-agoàto). organizzata 
dall associazionismo culturale 
(Arci ed Acli) insieme al 
Comune di Prato. 

E proprio di questa edizio­
ne della «Pratestate» che 
volge al termine. Togliamo 
trarre un bilancio, n bilancio 
di una esperienza, che come 
nelle altre città deve l'estate 
non è più U « vuoto ». investe 
anche significati dell'iniziati­
va culturale, e ricreativa, ge­
nerale. di fronte alla maggo-
re complessità dei problemi.' 
e a bisogni, e domande cul­
turali. o anche di semplice 
consumo . di « spettacolo », 
crescenti. 

E' indubbio che queste ma­
nifestazioni estive, non sono 
più fatte per «riempire» u-
n'estate nelbc città altrimenti 
priva di qualsiasi iniziativa. 
ma fanno discutere, ben al di 
là del periodo che ricoprono. 
per far sorgere domande sul 

significato dell'iniziativa cui-

i turale. suU'uiiiizzo degli spazi 
i culturali, su che cosa si deb-
; ba intendere per «spazi cul-
t turali ». sui gusti del pubbli­

co, sull'esigenza di ricreare 
una vita associativa. 

A questa regola non poteva 
sfuggire neppure la manife­
stazione pratese, che in que­
sta edizione sembra aver 
riaquistato quello slancio, 
che sembrava, aver perduto 
l'anno scorso, più che altro 
per aver svolto un discolie 
culturale privo di organicità 
e approssimativo. Le cose 
sono andate diveraunente 
quest'anno. Ed è qexsto 11 
primo fatto positivo che va 
segnalato 

Tutto questo perchè più 
degli altri anni st è cerotto 
di caraterizzare, in mn ca­
lendario fittissimo di Iniziati­
ve. l'uso di quelli spazi (Par­
co di OalcetL Castello deV 
l'Imperatore, 1 ducati* i t t l e 
chiese cittadine) • attraverso 
una proposta meno dispersi­
va, facendo coinvolgere la 
città, ai gruppi di base pra­
tesi. Questa Prato, insolita­

mente più piena del solito 
nei mesi estivi ha cominciato 
a vivere e con lei le persone. 

Quali le indicazioni offerte 
da questa « Pratestate »? Nel 
periodo, in cui le sale cine­
matografiche offrono una 
•araflida Ma» di cose il ci 
asina (e fortunatamente non 
éseloro cosi) con ona serie d( 
peDieoie di lattato UveUo tut­
te a sfondo pornografico, ec­
co che il Castello denimpe-
ratore si offre c e n t «n vero 
e proprio «spazio cinema», 
con una aggiagentaillni di 
bota irtela* dal punto di vi­
sto cuRwala, 

Quello del cinema è un 
discorso che va ripreso» • a 
cui ve, dato più attenetene 
nelle pnssime edizioni M è 

-em ÉàiPaTse che va fatto MI-
d s t as tortala! pia f»mrali. 
In BMBSD ad ena sf i t tatone 
c b i Pan brlBaeer» 

vemelL sa si eeeéttoa anene 
w ^»»» a«w»9««« ^»^r v« t ^ » n ^ v ^ w w v ^ » 7 va»^^»»**** 

a Prato OJSSMMI lodevole, ma 
botata tanmttte e ffeteal », si 
sente l'urgenza di un inter­
vento, non tanto per creare 

un circuito « alternatvo », 
quanto per offrire occasioni 
ie qui un ruolo lo ha 1 asso­
ciazionismo, i vari gruppi 
culturali, k> stesso Comune) 
che permettano di avere una 
produzione.di buon livello, e 
di migliorare lo stesso « mer­
cato». intaccando quel mec­
canismi dello stesso «circuito 
commerciale ». 

ET un po' il discorso che 
vale per la marfce. Accanto 
alla raceperta dei chiostri, 
del resto non nuova, e reaUa-
zata anche la altre stagioni 
deiranno, ciò che .mette In 
evidanaa» questa editfone del 
« P i a t a m i ! », è che di fronte 
ad appuntamenti musicali, 
soprattutto per giovani, ouuv 
c a n n a struttala adeguata ad 
ospitarti. • Questo è un pro­
blema ohe al pone indubbia-
mento. 

Come pare quando ai 
di stretture ri e la 
di sfruttare asiano 
l'arco dell'anno le potenziali­
tà di ateore di esse come » 
Parco di OalcetL 

Ma la questione che più 

balza in evidenza è quella di 
una programmazione cultura­
le conttnuattva per tutto l'ar­
co dell'anno, che venga coor­
dinata dall'Ente locale, e che 
offra spasi a gruppi culturali. 
circoli ricreativi, gruppi d'in­
teresse, ed asseciaslonismo. 
che faccia cioè crescere quel 
tessuto culturale che anche 
una città come Prato presen­
ta. 

si po-

c-e la necessità o sanano al 
cuoi l'avvertono, da andare 
ad un superamento della di­
visione tra « fTatortate » e 
«Settembre pratese», per a-
vere una programma rione u-
nitarla in tatto rarco dei 
mesi estivi, senza nulla to­
gliere alla saectflcttà deue 
nssnifeetazioni di settembre. 
ma offrendo anche la possib-
tttà d i un discorso culturale, 
e di una Iniziativa, più aega-

a più amato respam in 
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